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u, nssoeiazl'ont & le huìtlrzlonl si rlceTono rsr.lnl!ll'famente ali! ufficio del' g1ornl\lc, .In via del Gortlil, N. ts. Vcll•e. 

Il proaetto di lea[e sua li · scioperi 
' Si è predimtto all'operaio un nuovo Van· L'onore e il vanto di costrnrre le prime Però non possiamo na:scondère. che 'prò-
gelo: stare l' inf~rno ed il p:tmdiso sulla case operaio di Verona spetten\ a Sua viamo un senso di 'amaréz?.a nèl védore 
torra; il mondo o,;sando in b tlltl al cioco Eminen~a. il qardlnale ~i Canossa,. che, mentre S. E. il Cardinale fa, quieto 
caso, l'unica· provvhhmz:t. ,bttlénare noi go- Ecco ,di~!ltti nn ~~v\so che cl fu tra- q1.Iieto • c. ostrurre le eas.e op. er. aie i cit .. tadini 

. veruo •. Con il lavoro si arl'iv;d:trdi e sn1:1to, smesso 10r1 dal Mumc1p1o: del' partito lìberale i quali é6bero 1pet:i 
Il mondo operaio, m:tnif1tttnriere, indn- con una l~gge agrari:1 o socialista si f11nno "Di\ .Sua Eminenza" ii Cardi1,1ale Luigi primi in mano la .'filantropica infiiaMV"~; 

striale, commerciale di tanto in tan~ t~o- bnoni at'fttri e presto- D1uqne, ha detto M:trchese. di Caaossa Vescòvo di Verona, 1 abbiano dato prova di tanta tras'cilranza· e 
vusi esposto .a dure sorprese per.,_gh ~Cl?· l' ope.Ì'q.~o,.,hisogua. Malizza:r~i in aspe t t~· venue. presentata domanda :per cessione di di tanta ignavia. 
peri . O~Q,i .g\lll'llp se ne danno del ca. ~11 m ~ione. 41 qùllsta. ·legge, e Pria ·che l.o facc1à. due~:piccQie aree, nella Jòcalità.. di Oam­
Itnlia, 1ù ·~uropa, .in tutto l' orbe. ll male lo Stn:to .dell'avvenire fitCclltiUo ilo! sotto· potlqre, all'effetto di costruirvi due. case 
ha reclamato nn pronto. 'rimedio, ed . un. · d 'l ri i't•l Ila dittatura del la i 

d
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progetto 1 egge sug' scwperi 8 0 voro ·-Il pitn.ttivo apiJstolo dt~llà Società "'Nel mentre portanto ·si rende noto 
presentato dal ministero al nostro Parla- oper:tie il). Itat"ia è stato ~hr.~ini, furono QU!IOtQ' sopra, a tel'lnini degli attieòli 17 

LA' PROPAGANDA 
alla Oo.ssazione -.. di Homo. 

mento perchè sia preso in esame. iu Francia i ceouiunisti. E basta. e. 18 d~lht Le"ge 20 Ihar~~ 1865 .:N.' 2248 
Oggidl sL punisr.ono .le coalir.ioni e gli Ciò, prèl)Ìesso saranno fremtti·g!iseloperi Slli tavod 'Puìlblici, si al'verte che,· nel . Si• sta discutendo in· Roma davanti :alt&• : 

scioperi, quando avv"ngono sanza giusta far.ios1 d!!- q11esta Jegg~ ~ N v; ;perchè nos· pedo11o di un mese da. oggi, il pro.,.etto Oorte di CàSsa~ione la ·lite • tra Ja:·Coligore•.: ',i 
causa, anche se non siu.si off0so alcnno. Il snna legge 'può frenare la rivolllr.ione che relattyo 'resta deposit~J,to J)resso ·la Y>ivi- gazione di Propaqanda Fide e il :,regio> 
progett.o. del Doprèl:is dichi!tra legittima è eslegé esseor.h\Jmente. E poi

1 
amm.Js;o siob~ .V Murlicipafe acciò gli iriterèss<tti ne (:Jommissariato per la li~nidazione deWasse 

la coahr.wne e lo :scwpero,, sottraendo alla lo sciopero in principio, sarà uifficile im· · p~S,Sàpo prendere cò~nir.iòne e' presentare, ecclesiastic,l. La Propaganda sostiene; .'ehe · 
cogui?.ione dei magistrati l' esame delle p ed ire i ntggin dei · citpi le violdnt.e dvi · su .m\rta bollata da L. 0.60, le loro even- essendo essa uno di quegli •Istitutl:eé()le• ·· 
loro cttgioni. L' Opi11i'"18 lugg~ndo il nuovo socii nelle npplica~ioni. ·i!J poni:tilb il Mso ·tnt~.lU)sserva~ioui od i loro reclilmJ contro • siastici, i quali hanno .un' fine diretto ;di, 
progetto•sclama:. "È nn gra.n•le P11990 . di un processo, come s'hupediscé la \l~r- la elimiÌltt7.ione delle ilree snddette dagli ·Culto, deve essere esclus!\ dall'obbligo, 
nella vht della. h~ertà. ecouom:ca i e d:t turbazione • pnbblic~ con 'l'iutimidar.IOni spar.i ·pubblici. " della conversione, mentre il Commissario 
qne~to p:mt? di VISta SI par~ggln .la .leg!- 1 dei giumti. e dei te;timoni nel caso di n no Già, da due o tre anni noi iniziammo suddetto pretende che la Propaganda· deva , 
sl.a?'wne Itaha~a a qu~lla de~ paes1.P.IÙ Cl· 1 sciopero colossale come s stato quello ma· una sottoscrizione per costrurre ili· Vilrona convertire tutti i suoi beni. immobili .in> 
VIII e avanzati nelle mdnstne. O~gtiima- · rittimo dLGenov:t? Ma non sla nulla di [ . ..,. ché' ue ha t:mto biso"'no '-"' della ·case for~a dell'articolo H della Le!l'ga'7lul'lio 
r5istrato investiga contro gli SC!i>perauti, tutto ciò, i. colpevoli sar:mno s~v. ammonta ; per ~li •opemi. Si racè'6fsero finue . ~er 1866, al qualq si riferiscono gh articohl7 
une ha se rispettano la libertà altrui i par- giudicati e çouuaunati Ci arriveremo? Sis· 1 L. 2~tl00; - la Ginnta Municipale d al" e.I9 dell~ Legge l~ giugno 1873. · · .. 
chò oggi lo sciopero senr.a umt giusta c IUSit . signore: à far sl che le Msociazioni m et- J !ora s era impegnata a chiedere al Consi- .. Gli 'avvocati dell<t Cougregazione·dJ;Pro-
ò un ret~.to. Col progetto D~pretis qnesto i tessera per un articolo addir.ionl\16. ai loro. glio 1'11 diaereto co.ntributo in denaro o l tra pagauda sostengono la · low ecoazfone con 
amterouìsmo economico e sociale scompare st•!tnti l'obbligo del h\ difilsa fo.reu~e e., h\ 'cessione gratuita delle aree' stl ctli ·co· mo

1
1 te" for.tissime ragioni legalil •CUL a~-· 

,_, ' ' ,.,.,~_ · TI hvoro avril. 1il. · d' lt · d' t ' t t 1 · · T t · · "tt h' è t Q w 11 1e wggt to~•H>Ue. .,.. ·' . . ·: f . delle spese l mu a e r mau e n une n o ', s,rnrre · e case opor<ue. ·- utto v rome • • · gu nges1 un 11\ oA' c ' ques o. · nan o 
pi~na bitlìa di dibatte N le ~\le ra~l001 cql 1 in pvig!one dei socii processati e condannati. 1

1 
te va bene; non mancavano che. cmque o colla Legge del llJ giugno· 1873 fn estesa. 

capitale senr.a l' intervent<1 ,di aioun magl- 1 l..vtetllO altro a dire, ma uon vog•li.tmo :sei p~rs?ne. di ~nona yolontà ed attive, Q,ll~lla deL 1866 alla· provincia: roma1,1a .e' 
strato. Non vi .è dn,bbio. che sl.ù? a .èJ.Ila3t~ L preoccupare il s~vio lettOI'e. L' Opinio/16, ~ha Sl·.t:lllm,ssero m ComibltO e trad,ucesse~? Sl 'obbligarono gli enti ecclesiastici':alla . 
punto i liberali e 1 · de.mocratiCl d l ogUI .

1 

ba senten~iato che il progetto è tibeml•·, . m pr11tum 1.1 progetto, . a~ qual~ s era g1a couversio.na ·dèi loro beni1 la Giunta liqui- · 
scuola devono essere favorevoli al disegno e eou questa qnalifina crede, di chiuder6 dttta ~osl v1gorosa IUIZUl.tlva... . datricè istitnita per esegmre la. dettaJJeg~e , • 
del governo. " · ' · · . O"OÌ controversia. Non la diamo retta· i · · No1· sperammo che la' proposta vagheg· volle mettere· da sè in . vendita la . Vitta 

Cosl pilnsà l' Ophii(lll~ e risp?ude ali~ 1 n~stri l~ttori gi~ lo conoscono e . possdno . gi~ttt. }~l nostro ~nore . fosse prossii!la a Mimtalto mentre la Propaganda aveva: gi~ . 
Cav.itulf!. cho è. d1. co~tr~rio ,avviso. E ~o~ . r!legO.erlo nel N. 278 del nostro g10rnale. colllPlersi. Entro. se1 ,mesi, dove~uo, ,sqr~era , · tr11ttato au,tecedentemente della · vendita :,; · 
lasr.mudo staro 1 hbmd~ e 1 rl~mtx•mtw' · "·· · · , , : in Verona le pnme case operaie. , . .. stessa col duca Grazioli. L~ :Propaga11da.,.· 
di oyrii SélfOIIJ, .manif~st\irel!lo il nostro de· ! • Pass~ronu· ~uveo~ t(e a~ni e t;nalg~a~o .i si; oppose: in. giudizio eòntro ler pretese ..• 
bole giudi~10 - Ed mnanr.1 tutto, bando · . . , ·. . . r1petut1 nostn ece~tam~lltl, la CommiSSione ''della Gin.uta! non tanto .·per. conservare· la. 
all' 6QllÌVOCQ di ritenere tnttà le pro test" . Il Card. Vescovo dl verona E ~~~ ODEral . l ed il suo segr. etario dormono sap .. o.ritissi·· . Villa Mol}ta to,. della quale: vole~a :anzi . 
13 le ~gi~whioni 4egl' individui, e delle as- , . ma.mente !.~. . . ; . . . di$farsi, quanto pèrohè .voleva far · valere 
socia1.wm opBI'f!~B pe_r ~n~,veFa e ~aturR.le · . · .· . ·. . .. .: Sua ÈI,Ulnenza 1]. Cardmal.~ 41, C,an?~s~, ·1a: massima che 1 snoi beni non dovev!Lno 
espressione del leg1ttum bisogm d~ll11. ~a. hb.erale, Nu·1~a APena- .di Verona essendogli avanr.at1 qe1,soldl. d1 quelli r!.- · essewconvèrtiti. · , 
classe loro: Vero è ,ché riesce s.pesso d1ffi· scr1s~e d1 q nel .c,~rdtmt~e V esco v'o nn, ~ello pe,vuti. col m?1-r.o dei pa.rro,c1 a ~e!mfi~1o. La cosa destò allora: tanto'· rumore,· che• 
cile il discernere ciò,elie·è nat1vo e spon- elogw, .che mel'lta. d1' essere conosclllto, -degli mond<tti, lìa pensato bene d1 unpie· lo. stesso Vittorio. Emanuele II -parlò·fnori. 
taneo, da ciò che tu.,seminato dag.li armf. tH.nto· P.lù p~rchè .Vl~ne da parte non su- , garli,ne,lla costt;uzi?n~ ,di.cas.e .op,era;e.. dei denti in buon·vernacolo piemontese 11L,. 
foui nel campo dal' lavoro. Tl!ttayta è fnor spetta~1la. d1 p~rz1alità. : . · .. : l No1 .sntmo, ~ejl het1 .c~~ s1 .I~CO!ll!.ncmo ,m,inistro Vigliani facendogli capire ch'era, 
di dnbbio che le Società opera1e, come Dedtch1amo m modo specmle le parole a fare. m Verona le case opera1e, e più sa- una biricchinata (baltmsad t) il :disturbare 
oggi esistono, sonò. ~glie di una madre ·di qu~l · giornale ;a ~nei IU!lsse.ri che pon- r~mmo lieti se gli. OP,erai ste~si, invec~ che la Congregar-ione di Propaganda. Il: mini·. 
squisitamente seitstb!le ·e convnlsa. La gono ,Jl loro patrwtt1smo •marhero nel de- distrarre le. propne fo.rr.e nei rnmoros1 co- stro C'tpì' molto bene il: latino, •ciuè.il 
qu4le Odia ogni geràrchia in cielo e~ in n!gra~tl gli· eccl.esiast!ci. Alle loro calun-. • mir.i politici1:s' QCcupassero della questione,, 'piemontese, e fece promettere "!,Cardinal 
terra e lo ha protestato. çon qu. el· gr.Ido : me nsp.onduno 1 fatti. Ed ora ecco che , che è ta~to. Importante al benessere delle, 'l!,ranchi ch'era. intenzione e promessa del 
t:.1 ,n,o ~~~ P<ldr~,1~, ) . ' ... ' ' . ..C?Sa scrisse la NuoV11 Arena: l loro famt~I~~h· ... ' '.' ' .,. '.. ' ,, . ~e non si molestasse più là Pt'òpagahda " 

rrf . . , . ' ,., .~ < ' • l 

211 AvDendlce del CITTADINO ITALIANO 

N 11dia si· ricor<iliva che sua madr~, una 
Acadiana, p01 tata sopra· un vascello inglese, · 
em 1·itornata nel Canadà a riscbio' di SU· 
birvi trattamenti più terribili che la pro­
acrizion~. 

Jeffs l' avea sposata, e quel matrimonio 
permise alla giovane sposa di vivere più 
yiciua allll sua patria, in mezzo ad una 
popoluzione ca t t ;lica.· Quando Nadia pro· 
va va una difficoltà nella v1ta:quando il suo 
!'ardollo sembravale pesante, quando di~pe­
rava di condurre suo padre ·alla sua "f'pde 
essa. guardava l' inciswne rappresentante il 
più straziante del dralllmi, ed 11spettava dal 
cielo il soccorso· di cui avea ·bisogno. ' · 
~ Mio padre non m' aiu,terà, disse fra: sè' 

Nadia, l' ho'cupito; egli non vuole e, non 
può .... •rente1 ò di· otténere ' da sola ~uello 
che desid~ro. Gl'impiegati degli uffici di 
polizia· hanno mngli; sorelle, 'èssi caplrtUIDO 
che ·una giovi'neth ·cerchi •di alleviare una 
fanciulli; della sua· ~tà. 'lo 'amo già t]Uesta 
Lu9!a :])t:vid; povera creatura· che soff•·~ per 
la ·sua' fede;' ed alla quale' la m11dre, forte 
coìne gli antichi martiri, consiglia una inal­
terabile· costanzn .. ;; · 

Nadia Jii'icoricòi'@·' s'·addormentò. Al do•· 
mani, come il solito, suo pud•·e la lasciò d i 
buoij' ora; ei ijOD doveva p1ù rientr11re che 

all'ora di pranzo. Nadia si trovava libera 
tutto il giorno. Essa indossò un' ncconnia· 
tura di ~leganta semplidcà, e si avviò verso 
gli uffiei oTì•, secondu av~ale ~et,~o suo p>~· 
dre si rilasciavano autorizzaZIODI per VISI• 
ttr~ i prigio>tieri. · 

,Essa trepida va assai; era. una creatura 
eccPSSiYI1mente timida. La sua corsa not· 
turna del gioroo prima e il passo che stava 
per fare le sembravano atti di maudita au• 
dacia. 

Non tardò a trovarai di fronte ad un e· 
norme e•iitizio, d' ns11etto cup>l e la cui so~ 
glia varcò non senzt> rabbriTitlire. :Gh no• 
mini che vide agttarsl uei co•r•dul aveano 
pallido il volto e smorto lo sguat·do. La 
loro andatura avea del sospettoso; cammi­
navano rasente i muri e voltavano spesso 
la testa, senza dubbio in forza dell' abitn· 
dine che av••ano di seguirA cogli occhi 'e di 
s~orveghare i prigiooieri. Si mandò N udia 
da un ufficio ad un altro finchè si trovò 
finalmente in un corridoio che mettevi\ ad 
lin' 'uflicio diViSO in due da UDII· ,,anceliata. 
Appressatasi alla cancellata domandò con 
voce timorosa ad un vecchio che stava seri~ 
vendo: 

- Scusttte, signore, vorreste darmi il per· 
meRSO di visitare una prigioniera? 

-Si cbiam><? 
- Lucia Dilvid. 
Il 'l6CtJbio impiegalo aperse un registro, 

vi cercò il nome di Lacia, lo trovò e guar· 
dando la nòta in margjue : 

- Mal notata ·per insubordinazione. 
- Oh! Signore, sclamò Nadia, lì Il per 

dRre in lacrime, essa ·non· può che diyenire 
più obbediente vedendo 111leviate le proprie. 
LofferenzP ... ., Ve ne suppl:co, non mi ricn· 
~~~te .. , .. 

....: Luci~ D.wid è 'vostra parente? : Jeffs non poteva ignorare 'il potare eseroi· 
- No, signore. : :tato dnl.suo nome; e s'ei lo conosceva, per-
- Qual ragione vi· spinge a· visitarla ~ .. chè e m si, ricusato. di soddtsfare alla pre-
- La carità, 'rispose Nadia fissandO" i ghiera· che .Nildià gli voleva rivolgere.~ · ... · 

suoi occhi azzurri sull' impiegato. ,;_ Lucia David è cattolica,; pen1ò Ne.dia • 
- Vi chi.Linate? e. mio padre odia i cattolici. :Ci volle. l'a~ 
...,. Nadia J~fl's. .. . . . . m?re _irresistibile ispirato d1,1 :.m;,~: ml\dre e 
11 vecchio guardò.l:i giov~ne, sorrise be~ e· 11 gnuamento fattole allet~o ~~ Q!Òrte; 

nevolmente e aoggitinse': ' perchè mpaàoi~sse lilier"'· ·~Fptègai'e: 'di~: 
- Bìsognava'coininciare dt~Ldirmi: Sono' nanzl· illla Vèrgme. . ·: •' 

figlia di Giacomo Jeffs, ciò bastava .... Nobs, Ogni volta éhe'Nadia m'ostr'ò.là lUI\ èatfa'• 
una cart.~· per qursta giovi nAtta:.:., Senza ai consta bili doruànaandoi> loro ·là vi~· da 

·dubbio, desidererete,·v~r!~,re.Lucia Da.vid più. tenere, elsa fu guidata con molto, buone,:· 
d'una voltn,, ~i, io capisco dp,l vos.tr.o sguar7. maniere·, tino a che non &i1 tro•ò all':aperto,. · 
Go; ebllenr, eccovi un perruessn, per!l\anente , nella via .. Allora affrettò il passo per giu)l•,. 
e valevole fino a tapto che non ~~ venga gere pres~ alla prigione. . . , . .. 
ritirato .... Andate, fi~lia mia. , Ali ~~o· rist1,1 di quel lugubre edificiìl, 'ra,b-

Nadia ringr&~iò caldauJente il vecchio ' ~rivi q!: Murf'gigautescbi, "11bà)ùce ào~·~sa, · 
impiegato ed usci così presto dalla aa],. che IUfemate a tutte le finestre;· ·c.,.tenacOI a . 
non potè u<lirlo mentre diceva al colle~~;a : tutte le porte, un cancellò di 'f>!rro alr in~ 

- Come mai quel miserabile Jeffs ha grèsso principale; sentinelle 'figil11nti intorno 
una figlia la r.ui sola vista convertirebbe DI) a quel sopolcrala. monumento 'quasiocbè ~si 
peccatore l. ' .. · : ·.c .. , . potes~e ·sperare di .evaderne; . i 

Nadia stringeva.'.al seno ,ooa:gioi11 la pa~·,. Quando Nadia si·trovò nel cortile, diè un 
ta ; essa si $<m ti va lieta, Dio la pr\)te~tge\'11, lu~go ~gu!lr.do !lÌ muri,, ali è iuferriatè; il 
poicbè era rlusçjta, su~ito in. un.' difticil~ st,Jo o11ore s1. strli)Ba pe~san.do che JIDa ,gi?~ 
tent<J.tivo, qosi diffiòile, eh~ ,suo pa4re.n 'tutta Vl\le.~ta d~lla . ,s,u~ .età soffriva ,e gemevu: In, 
pdma l' av.ea dwbia~at~ !mpossiblle: ~ qu7l qu~l-luçgo temh1le .. Tremando prose11tò Ja 
primQ SeUtlmentç>· d! gtola 81 frammiSChiÒ BUÌ\ carta ad Una donna d'alta stlitU:ra, 
nondimrno una .specie d' inquie.tudina;. Certi), • dalle forme 1viril/, dalle mani ·rozze, dal viso'. 
c se le parevano. inesplicabili,. Giacomo Jefì's, feroce. La signora Nobs guardò dall'.nlto al 
quell'uomo .• ti ;nido. e po,vero, l~ cui .. t,t!Jllii~ blisso la tremante Nadia e, le .domandò con 
ziqni ijpea~o,l ave"'no.fatto,so(r!dere,,e c.he voce ro~za.:. . . . , . . . . . . '. · 
pertanto .guadagnava stentatamente da vi· . -,,~olete vede.rla. nol parlat<mo o pr~fe~ ... 
vere, occupava duuque una. , pòsi.zione p ili rtte. an~ are &Ili prato l . . · · : · 
filevante di quel~o che Nadia ore.deva? 

Ohi le avesse r.'nn'unzi~to, il gibrno prima, 
rhe il nome di ·Jefl's sa'r,ebbe: un talismanò 
capace di aprir le pesanti porte d'una Jlri~ 
siooe, le avrebbe fatto gran umavi~lia. ~~ 

( Oo»lill!fll-~ · . 
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nel posse~o''(i~{suoiberi! però si conse~~ 
tisse alfMendtta ·:dell~ Y1ha , Montalto, gtà 
prima deliberata dalla Congregazione. 

Pèr einque anni . cioè finehè vi~se Vi t~ · 
tori? ~~~an~~tt::ri:ta· pon~regaz10n~ fu 
la~tata. m paée. Mòrtò l\ Re; la Gmnta 
liquidatrice rit9rnò ... alla ·.carica e da nn 
giudizio all'altro· siamo oggi alÌ o stringer 
dei conti,:·cioè alla sentenza dofinitiva. che 
deve J;Jronunziare la Oorte di Cassar.iouo a 
seziom ·riunite~, · 

Ma l'.ulthiìa parola non può e non dove 
essere d'el 'rt·ib!lriaU ita.)iani. Aspettiamo il 
responso dei signori Consiglieri, ma dopo 
di ésso si farà ben sentire la voce delle 
nar.ioni'cattoliche, le quali certo non hanno 
arricchito .· la Propago.nda per Sttr.iare le 
ingorda brame dal .Cerbero della rivoluzione.·. 

Sc1·itond da Roma che là. cànsa della 
Propaganda' venM di nuovo differita, '~ 
forse· t1orr sarà discussa che nel mese dt 
gennlaio del prossimo, veri turo anno~ ' 

- L: 

l aesuiti n~ll~ Mi~sioni d'America 

Nell' All,qemeine Zeifie».!J trovia~o il 
se!luente jutoressantissimo racconto:~~ una 
vistta fatta da: nn protestante tedesco alle 
missioni di S.·' Ignazio presso le Teste 
Piatte nello stato. di Màcta.ua, · noli' Ama· 
rimi SetteutrionoJe. 

·. " Noi' abbiamo trovato .nel superiore, P. 
Van G:òrp1 gesuita belga, un vero }iom~ 
di mòud.o, che si è portt\to, verso · dt no1 
in un iìlodo 'compitissimo. Egli ci c.mdusse 
a visitare la: scuola, dove cinquanta ~?iO·' 
vani' indiàni destarono in noi grandissimO 
interessa nello scorgere specialmente c~me 
la loro istruzione l n inglese, matematlctL, 
storia e lettura, non era puramente mec: 
canica,, come in genere si suppone da. ch1 
osserva quei popoli superficialmente. La 
loro. rapidità a. contare era veramente me· 
ravigliosa · i meticci in sp~cie si distin· 
guèvano sopra tutti gli altri. . 

I iuissionarl sono riusciti a' distruggere 
presso 'gli i!ldia~i i~ bar~ar~ cost~ma d! 
stiacQiare le teste a1 .faucmlh. Que1 padn 
iO:segnàuo a:d ogni giova11e un mestiere utile, 
e a 'pòco a P,òci}, giung~no ad a~ituarlj alla: 
l{grie~ltU:ra"m modo d1 rçn~e~lr ,~tfe~toù. at1 
af stio lo. La mancanr.a. di ungazwm ren•, 
<:leva:' molto, diftìuile qrlesto compito~ ma i 
mjssionari haimo ·trionfato ancora ui q ne. 
sto·.o~tacolO:'• La scuola .:delle ,ro~miuo .fre· 
qùentata, da,, quarant~cmque, mdtane,.,è una 
coSa, :aù~or essa che desta le più al~~ Il;!~· 
ravigliè; Sette suore del Cauadà la dm, 
gono ed i risultati fiuora ottenut!ne snpe,­
rano,•anoora,.quelli della scuola.de1 maschi. 

'Nalnla:sciare la missione, nn giudizio 
comun~ aera • espresso da· noi, eh~ ci~$ · ~ssa . 
f'osa~ Ull. vei·o capolavoro d t ,1~usswne 
vristianil ed è veramente ne !l m te resse 
della ci'liità dlaugmarsi che gli sforzi dei 
Gesùiti ·. per · l' èdùcazione degli Indiani 
siano :coronati, da pieno successo. ", 

L~· lettera dell' itnparllore Guglielmo 
, A IlE ~LFONSO , 

La facciàta di S. 'Maria del: Fiore 

Oggi si scopre hdtteciata recentemente 
costrutta di questo splendirlo tempio che 
fu detto una tt'adir.ione· clu..~sica ed italiana 
delle· chiese ogi ~ali nordiche. • 

Non sarù. fuor (l' opera il dare ,un rapido 
cenno delle facciate che adornat·ono questo 
insigne monumento. , , 

Fin qni sì è s?.mpre creduto che, Santa 
Maria del Firire quale. è, di. presente f~ss~ 
opera di Arnolfo. l\b 1l Botto con ragtont 
plaùsibil\, àSstirÌSCO che poco O, nn,llà rii~l~ne 
del tempw elevato d.a Arnolfo d1 p~1 rfhtb· 
bricato. ,Comnnqne sta, ti Duomo dl;Ftren­
ze era anticamente una chiesa ded1cata a 
Santa Roparata .. N~l, 129ò la .repubblica 
fiorentina comm1se ad Arnolfo 11 restauro 
o a meglio dire la rieostruziqne di quél 
tempio. , , 

EO'li ne ideò il' disegoo; e ne iùcomiuciò 
il la~aro e 'visse fi!lo al l:JlO. 'D.r. questa,, 
epoca fino a)1334 i lavpl'i languirono fin· 
cM id quell' a'nno furono affidàti a (tiot~o, 
il <1,uale 'si occupò· del , famoso, Cltmpamle 
ed m part~ anche dell.a Chiesa. Nel 1337· 
gli sucèesse Andrea P1sauo. , . · 

Secondo i n1oderni pare che nessuno dei 
suaccènnati artisti si occupasse 1nolto della 
facciata. , · · · , , · 

Si ha memoria sol tantò .nel 1357 della 
prima facciati\ appunto nal temp~ in cui 
la v ora vano attorno . al . DMtnò E raQcesco 

· Talenti Taddeo Gaddi, l'Orgagna.ed alW. 
· Questa fMcia.ta erà <li. architettur~ go: 

tica ed adorna di mttr.ml molto var1 e di 
rio gran numero di figure di distinti scu[. 
tori. ·•.. . ,' . , 

Per. più di un secolo qua.sta fa~ciata fu 
mantenuta. Solo nel 1490 ntornò,m campo 
l'idea del totale rifacimento, dQlla mede­
sima; .Si mprlnn concorso, ma non se ne 
fece nulla. . . , ·· , . .. . . . · · 

J acopo Sansovino ed Andrea Del Sarto 
nell' occailione della venut:L di Leone X 
(1515) fecero· unii decomr.ione in .legno 
che fu sovrapposta alla detta f11cCiata· e 
che piacque; .ma sgrar.iatamente ossa non 
fu eseguita in marmo.' 

Un altro concorso fu aperto nel 15881 
ma fortunatamente · non furono ad?tt~.t! 
quei progetti che sentivano troppo 1 Vl:t:t 
del tempo. · · ' · . · 
· Intanto Benedetto · Aguccioni Provvedi· 
tore nello stèsso 'anno aveva fatttL vauda· 
'licaJhllnte demolire' la vecchia ftiCCÌllta.: I 
marmi preziosi 'e le sta tuo ful'ouo sper.r.t~te. , 
' Per coprire là nude'· uinragliè lO, Znc­
eheri ed altl'i nell' 1lccasione delle nO'r.ze 

· di l!'erdinando ·I dei Medici con Cristina 
di 'Lorena 'dipinsero una fu.eciata su· telai, 
che p(Jr baona fortuna ·tu strappata da 
vento. ' ' 

· Si sèntiya pèaltro vergo~na della' ttù· 
dità di ,quella 'parete e si ntornò' itll')dea 
deL concorso nel 1683. Furono scélt!, tre 
pro"'etti che iiiébbeue non privi di merito, 
pur~ emno in gr~u p~ t· te ~rtrocchi, e: q ue 
. sti pure caddero m. duuenttcan~a. 

Dal'1683 saltiamo subito al sec1Mnostro. 
Nell832 s~ pensò ·p.er la primr~volta .ad u.uà 
facciata o~lvale. Gtovanm S!l ,. e~tn; , gw · 
vane penswnat.o a R~ma ?~Il' Accademia 

. fiorentina ne ebbe pnmo l 1dea e questo 
fu il 'solo suo. merito. Il sno disegn'o . in· 

<ÉceHLtesto. del dispacCio inviato dal- fatti era assai informe e confuso. , 
l' ilnpera~o,te Guglielmo al re di Spagna.: Sorse allora Nicolò :lllatas, architétto 

~,B~I'lmo, 2~nòvembre .. - Pe~mettetem1, marchigiauo, che nel1842 espose un pro· 
o Sire; iil.questp giorno ·m eu~ ce\ebrat.e getto in cui l'autore si propu~emd! com 
l' aQ.nivers;trio''della :vos~ra nascttad! esp~l, piere il Duomo col Duomo

1 
.Clo~ dt dare 

mèrvi daJ profondo del cuore le, !n!e più~ una r,1cciata composttL ad l!llltazwne d~llo 
sincere, preghiere per la, vostra. fehcrtù. ch,e piq belle parti di q~ell' edilici~. . . , . 

Nel 1858 . si radt;nò una commissioné Consenziènte il ministro dì grazia e gin-
per decidere il difficile problema della: &tizia è presa in eonaid~razi~M,, , 
faeciata tanto menato per le lun"'he; .ma Annuur.i.alli uo11 interrogazione di Pa­
i rivolgimenti pòlitici le impedirono di 6quali BUi provvedimenti richiesti per l'in­
mandare ad etfètto il ano compito. · segnamento delle 10i~nze mediche nell' .Uni• 

Nel 1860 Vittorio Emanuela s' impa~ Yersità di Torino. , · , 
· d' F' , 1 18 'l Leggonsi 8rop(l8t~ di legge ·di Mcnotti dromva. l Jren7.ll e ne apn e poneva Garibuldi e IOYagnoli per obbligare i pro-

la prima· pietra della fncciata. prietari n cedere in euliteusi i· terreni non 
Nel 1861 intanto si bandiva Ul1 nuovo tenuti a. coltura intontiTa, ed altra di Don• 

concorso mondiale con tre cospicui premi. ghi per riformare la legge sulle inoompati· 
La Commissione esaminatrice si componevtt b1lità parlamentari. 
di C. Boito, ·del nostro A.ndrea Sc!l[a o di Hiprendesi la discussione della legge sugli 
altri. Si voleva che nei progetti i concor- istituti super10ri del regno. 
renti cercassero di imitare la grandiosità Annunziasi una interrogazione ùi :1111\rtini 
seniplice che ò imprèssa su tutta le mem- Ferdinando sul ritrovamento e cou11erva:oione 
bra del 'Duomo fiorentino e che l'archi· 1 dei dipinti di Gwtto nella chiesa di Sau 
tettura ùel Rinascimento venisse in aiuto Francesco a Pistoia. 

· 1 Annunciasi altra interrogazione di Chi 
alla ogiva e. , , naglia, '!'~nani e Jacur .aui r1tardi frappo•t-
. I gran4i pr~mi non fnròn? ~on~eriti, alla delimt1va determinazione del tracciato 

nessuno II tnentò, ma fra tuttt Sl d1stin· della ferrovia Legnago·Monsalice nel raggio 
sero Ceppi, F<tleini o· Peterseu. , . della fortezza di Legnago. 

Nel maggio 1864 si apri dunque un 
nuovo concorso .. Vi presero parte oltre i. 
tre suddetti, il De .l!,ttbris, il Cipolla e 
quelli della prima commission~ ~he da. 
giudici passarono. a concorrenti. ,_ .La 
nuova commissioué ftl COIJ!posta .da Mas­
simo d'Azeglio, Duprè, ]'orster d1 Monaco1 

. Wander Null di Vienna ecc: I progetti 
presentati furono 43; dei quali soltanto 
quindici. degni di. speciale .memori~ .. Dopo 
lunglìe discussiom tra que1 progetti furono 

. scelti qpattro, quelli del Petersen, dello 
Scala,' del. Maiolfi e d~ l De Fabri8. 
. Tra i quattfll nomi fu .ad~ttato .. c,oll,a 

maggioranr-11 di ,gnat~ro vot1 sopra se1 Il 
progetto d1 qnest ultimo. . 
, , In questo si riconosceva proP.orr.tone fra 
le ali e la naVe ed una composmwne delle 
tre porte molto Miei con altrettanta uni t~ 
nulle cuspidi. Quest1t. decisione sollevò 1 
concorrenti, là cittadinanza ed i giornali1 
rho mostmrono a vvorsione alle cuspìdi ~a 
ai pini:utcoli atti solo a rompere l' armonm 
fra i fianchi e la cupola del Brunello· 
scòi: 

La Commissione allora a scanso· di r~ 
sponsabilità deliberò. nel l8ò5 nn esp~n 
mento definitivo f<irmttndo nn nuovo gmrl 
di cui faceva parte Pietro Selvatico ed al· 
tri SOJllllli, . . : . 

Nel .Marr.o sess11ntasette i nuovi disegni 
eran.o èsp~sti al p~b~lico: Emno qu<tranta 
'tra 1 qual! por. ehm;mtv.t~ne se ne . scei· 
sero sei, . quel h . dell Aln~o del q t polla 
e del Petersen · basilical1 ; q ue\11 ù~l 
Traves del Pat-tini e del Ve Fabns 
tricrispì'dali. Troppo lungo sarebbe . descl'i: 
vere questi div~rsi progetti. A no1 b!~Stl 
dire che il Petersen fu l' nmco str•I,U!ero 

: che competesse degmunente coi nostn Jta­
liaui · e· che ·J' Al vino mostrò .somma po­
tenr.~ d' iu()'è"no. Assai . bella er.iaudio 
l'opera del 'P.&tini,, la q~ale nniv~ ai. ri­
con\i del Duomo dt OrVIeto e d1 ~1en~ 
lo siudio del Duomo e del campamle d1 
S. Maria del Fiore. 

Fm tutti questi peraltro fu . scelto ed 
eseguito il, progetto ti'icuspidale nel De 
Fabris , che oggi . si inaJJgurerà solenne­
mente; d d.el qu11le parler\Jmo anche noi. 

AL VATICANO 

Domenica mattina la Santità di No~tro 
Signore concedeva ai rei igiosi studenti Bar· 
nabìti la consolazione di u~istere alla santa 

• l\1es1a che celslÌrliva 'nella, Cappella Segreta 
e di ricevere dalle Sue mani la 8~.ma Ou· 
m unioni>. 

E nella ~~ra ,riceveva in udienza di con­
, getlo il Oard. Ma:Jning Arcive1covo di West­
minster. 

Il viaggio dl Alfonso in llalia. 
Un a nota oflioioea partita dalla ConsJllt& 

commentando la notizia data dìilla·Ste(ani 
circa un probabile viaggio di Alfoneò di 
Borbone in Italia, dice d1 accogllere con 
lieto animo questa notizia, perohè tal Tiaita 
sarel:;b& grttdtta ad Umberto e a tutto il 
popolo it .. llauo. 

E arcennando che già vi era il progetto 
di far passare Alfonso per l' Italia al suo 
ritorno da Berlino,' dimostr~ che la notizia 
della Ste(ani non è infondata. - Conclude 
augurando che questo progetto si realiz~ i 
al più presto, poichè scegliendo Roma per 
luogo della sua Tieita, Alfonso datebbe pro• 
va d'una superiore intelligen~a politici\, 

Tutto st8 che i l progetto si realizzi l 
Notizie diversa , 

Ìi•·· 

Avendo Baccelli dichiarato di dimetterai 
immedh<tament~ se si chm1iesse la. sessione 
parlamentam, perchè tale chiusura farebbe 
cadere la legge universitaria anche so ap­
provata, dovendoa~ne rinnoure la di•cns­
sione prim" di pr< aente.rla al Senato, pare 
che Depretis non insista più in tale idea, 
o,e il decreto di chiusura 'enisse emanato, 
è certo che Baoeeìri ras&egnarebbe- le sue 
dimissioni. 

- Il comm; Winspeare,'prefetto di ]'orlf, 
~ stato inv1tnto dtil Mìuistr(l d~li' interno a 
recarsi a Roma., L' oo. Depretis intende di 
aver~ d1;1. lui degli schi:mmenti Ci t'ca i. uoti 
fatti di Forli, dovendo rispondere vouerdi 
prossimo all' inlerpellanza dei quattro de~ 
putati di quella provincia. . , i 

- I,a Lib~rtà afferma confermarsi la TOCe 
obe, dopo t d1scors1 d~i ministri sul pro~ 
gotto d1 leggo per l' insrgnarnento auperiore, 
i deput.lltì dell,a mnggioraoza presentet'f!>Dno' 
un ord1ne del gtorno col. quale verranno 
accettati i criteri f,ndamentali della legga 
e manifestata la fiduaia verso il miniatro 
Baccelli. 

Votato queat' ol'dine del giorno, la,diiCU!· 
aione degh articoli del pr'òl!otto verrà. rtn· 
liata dopo le ucanze di Nata,le. 

- La Commissione per' lo decime si adu­
na ogni giorno. Predumina nei commils!lri 
il concetto di accogliere il progetto di ·am· 
pliament0, in modo da porre fine ad ogni 
specie di decimo. che nr·ti coi principi di­
rettivi di proprietà e col iwstro diritto pub­
blico e privatn. - La Commis~ionQ ud1'à. le 
spiegazioni dei mini1tri Depretia, Magliani 
e Giaunuzzi·St<velli, per conoscere esalti\• 
ment~ gli effétti della legge in rapporto ai 
comuni e agli altl'i enti 10teressati . 

- Quanto prima Yerrà distribuita la re­
lazione dell' on. Coppi no sul progetto di 
legge per i maestri elementari. 

La Oommission~, aumenta le proposte de. 
gli stipeadi, e stabilisca al,cuni ,migliora­
menti al p1·ogetto ministel'iale per qu~nto 
concerne lt1 posizione morale degh in•e· 
gnantL · 

è f9ndat~ · !ld · id~Iit.ificìita con q)lelia. della. Questa idea èntus1asmò moltt clttadlO! e 
,Spngna' a· cui, :voi.;, con, abnegazwne .sen,za molte Accademie di Enl'Opa. Il conte A~· Ieri il Santo Padre ammetteva 1111' onore 
esempio ·avete, consacrata la vostra tntem tonio Diedo, segretal'io' della Accademta, , di una udienza privata una di11tinta depu· 
vita~'" , , · ,, ' veneta, scriveva a.l M~ttas: " Q11esta è .ve; hziòne di Buenos-Ayres, incaricata di pre-. 

" I!,ic9rd~ndo il .. SOi'J~iorno. di: V:: M: in ramente la facciata di quol Tempio, e tutt1 , santare a Sua s.:nt1tit l'obolo annuale di 

11 minimo degli stipendi viene aumentato 
di Ctllquanta lire anune, un aumento aeslle­
nale della pensione dopo ventisei anni di 
servizio. l maostri provinciali e corn'llnali 
verrebb~ro pagati d11gli esattori provinciali 
e comanali, dietro mandato pref~ttlzto. 

.Gei'mamà 10,'\,to mcar1cato 'Il uno tiglio e e due son nati ttllo stesso parto;·" ' quelh\ fedele Archidiocesi. 
: prinilip~ erMit'ittiò .di offril;vi oggi !ti ~tu. tua Sorgeva frattttnto un arch!t~tto ·tedes~ç, 

equestre del g1'aiide elettore di Bran~e- Giorgio Milller,. il quàlo nell847 p~bb.hcò 
bnrgo, ·di colni: che formò la'. p~osper1tù. dei 'disegni per mostrare che la faccmta 
d~\a ·mia ca~a e famiglia. . del •Duomo doveva, terminare con tre tri· 

•'Feruìettete al tenipo stesso·· di espri- ano·o\i MUminati simili a quelli del Duomo 
merli'~ Vostrà Mttesta la mia. profonda; ~/'orvieto 'e di Sietm ed twere così la 
gr'~titnpine' pel nwdo' onde voi vii!egoaste , forì~'a triau.';pidc1le. Questo pr9getto illn• 
d[c6nsenti~e c~e mio figlio nii tappréiien~· strato da uu' erudi~iin~e mistica e f<tntastica 
tas~e ,'pressò. V:oll~ra, .~IJ:éStà, diw~hfla, mia , pip.eq11~ p dina i h GerttHl~i~,. poi i~· ~tali~, 

, et~ inoltrata no!l.IJll p~rm~tte d\ .~ontr1tc- L'idea delle tre CJlSptdl. venne posc1u. 
.cambiarvi ·la vostra. :gradi,ta • vtslta,, eh~. svolta da vari altri arehitetti. Il Boito.nòn, 
seinpr~:·rim~rdl. nella mia ~elU?ria. · . dimeno non:)a trova ad~tta, a quel Tempio 

M''Le':iijfdnrtaìloni "eho IO' rwevo '9gn1 e cl)sì conehmde: "Il dmvolo ha pnr, do· 
gi9rno da M~drig I!!~ pro~an~ qùant~ sh,n- vuto impi~gare .tutta la sua , scaltrissima 
vati'a' :vor gimdstmte ar prlllC!pe ereditario; asln~ia .!J~r 'giungere a(la sperani:a. di piau' 
lR èiò io vedo U eontra.e<~~t.inbio dell'amici~ia tare' 3ull'ampht fronte de.llti nvstra. maestosa 
~ho vi conserverò per la vita. e plac(da Saùta. Maria d~l Fiori!,, tre corn~· 

"· :. " Guglielmo "' Spariu.mo eh~ ~o~ gH rle$C!I. 8 ·· · 

S. E. il. c!lrdin.alo Hohenlohe, che ora si 
trova 'a Meiningen presso i suoi parenti, 
riqmt't'à. assente quatt'ro mesi ,da Roma, 

B~ la sua dimissione da vescovo d'Albano 
sarà acc~tta'ta, ,egli occuperà l'ultimo posto 
ne\111 gerarchia dei vescovi suburbicarii col 
titolo di già vescovo. suburbicario. 

Governo t.l'a.rla.mento 

CAMERA DEl DEPUTATI 
Se~ ula dol i'iorno, 4 

Di Pisa svolge I~ sua proposta di legge 
pe1• costituire , il comune di Villaroaa in 
m~adaweuto. . , 

Ir:;J:!ALI..A 

Torino - Il processo oontro,'i, pio­
coli malfattori è tel'mi'riata colla condanna 
degli imputati. · , · · · 

l rei accolsero, l,a, loro .condanna , con 
quella indiff~renaa,e,,spenftiflratezza con cui 
assi~tettero ai dibathmenti. L~t sentenza 
non tenne buoni\ la tesi d~lla deficienza del 
discernimento nei fanciulli infe~iori. ai 14 
anni; . tenne però . conto della loro età,. fl 
per tutti delle considerazioni sociali, . che 
si riepilogano nella frase del PubhlioQ Mi· 
nistoro, avvocato CIJiaramelJa; .. Gli i.q~pu· 
tati sono disgra~i~ti, non colpevoli. » Qu~11· 
tunque abbi~> infi1~to niente meno· oha 81 
mest e 22 giorni di carcer~. .15 giorni di 
arresti e 7 Ql.esi dl C\lstollia, M~avia llt 



,g. 'l:':'~WJ~'i~~j;'ld~ . .. 
,.. sentenZI\ è mitlla$ima, tanto. più poi se ai 

ritlette che il )?, M. av11va chiesto .2.7~' mesi 
e 17 :giorni. di carcere, 183 (!idrnl di ousto· 
dia. . · .. 

Mantova.- L'ex prete Ardigb ai 
è messo nel Comitato dì M11ntova pPl snlito 
P~llegrinlll(gio. l radicali rhe 1ono avversi 
a questa dimostrazione monarchica, b&ono 
dato la berta all' ex-pr•te, a gli hanno in­
timrllo di. uscire dalla Commissione, perchè 
dicono che lui è un radicali e oorne tale 
non può troYar posto fra i livreati della 
monarchia. Ardigò è andato su tutte le 
furie per·queata intiq~azione, e perohè lo 
hanno battezzato un l'lldica'e, ed ha sc1•itto 
la sej;luente •pht•1la violenta e.ll' indirizzo 
dei Jod11ti radicali: . 

c Un pugno di ~con1igliati (chi più scon.çj. 
gliato del povero Ardi!Jò) mi intima di ri 
tira.rmi dalla Commissione pel pellegrinag• 
11io i e con piglio qi minacaia. 

Imbelle minaccia l 
Signori, nè da voi né dt\ chicchessia nulla 

ho sperato o temuto. 
Nelle mie azioni ser.~uo solo il dettam~ 

della mia. cuscienza (aneli~ nello spret.,rvi 
segtn's~ l il dettamè della coscimza ?): e non 
le ragioni dei partiti i massi me rli quelli 
dai quali il nostro paese non può aspnttarei 
cho danno e tergogua (il maggior danno e 
vergogna il na.~tro paes~ lo aspe/la precisa­
mente dagli apostati e dagli spretati). 

Ieri, percbè tornaYa loro conto di farmi 
paasare per uno dei loro che non sono mai 
stato (e lo sRnno o devono saperlo) mi pro. 
cla•navaM, con lodi che mi facevllno schifo, 
il loro mnestro, e ciò senza intendermi o 
inteudondomi a rotescio. 

o,!gi, perchè non mi trovano pronto 1\ 
prostituirmi alle loro mire parricide, vo­
gliono pigliarmi pe•· un orecchio percbè 
ascolti e impari la lezione •lhe (molto inge. 
genuamente) si arrogano di r••citarmi. 

Oh ! qu~nto ho ragione di dire con Orazio: 
Odi profaaum. vulgu.~ ~t arceo. 

Prof. ROBERTO ARDJUO. 

I radicali forse credevano che l' Ardigò 
calpestando il collare ed il trioorno, si fosse 
messo in capo il berretto frigio e da nmo 
fosse divenuto rosso, no, è diventato un co­
stituzionale e devoto alla Monarchin, purchè 
Ja 8u,; d~vozione non sia coma quella che 
professava aììa carriera sncerdotnle. 

Un dispaccio d~.Ma.ntova. al Secolo di_ce 
che la 'lettera dell'Atd!gò ha destato fortts­
simo sdHgno tm i radica'i che la 1du~icano 
un in~ltol La Favilla e l.a Libera Pt~roJa ,In: 
vitano Art!igò a dare p1ù amp•e e mt~hort 
spiegazioni, ma egli se m bra deciao a non 
farlo. 

tntari.to ·un'ardente polemica ai è noceRA. 
frl\· i d ne !!iornali radicali e la Gat!I'Jetta di 
Mantova, e accenna a farsi personale. 

Il pubblico la segue avidamente. 

ESTEEO 
·Austria-Ungheria 

l .vescovi unglloresi, appog~ril\ti dall" no. 
biltà consorvatric~, sono risoluti di com­
battere il d:segno •li l~gge relativo ai mn. 
trilqoni tra giudei e cristiani, nell~ Camera 
Altiì· 1!1 quale lo discuterà nella prossima 
settimana. 

Il cardi naie Si m or svolgerà le rngionl 
che, dal punto di vista della. Obicsn, si 
oppongono alla introduzione di ques\j' di· 
spoaizione. 

Svilr;:z:era 
l giornali svizzeri danno le seguenti 

io1ie:lzionl sol trattato commerciale ltaio­
Svii:zer,o, prMentato1 $abato, alla Camera: 

Q.ì1e!to tmttato è stato firmato mnrte~i 
a Ramn essendosi linalmonte potuto met· 
mer11i d1 acc•,rdo 8Di pauli H nora in CQnte­
slazi••D ·• La posizione circa l\ Ile armi venne 
sopprtlssa m~ntunundo.~.i su questo punto la 
attuale. tariffa generale. Invece .le tasse di 
imv.ortaziooo ntill:& Svizzera dall' ltnlill dei 
limoni, degli nrao.ei e delle pasto sono an­
montate. Il dazio svizzero por gli aranci 
ed i limoni è flsgato Il fr. 3, invec~ di rr. 
2, secondo il trattato del 2 & marztl. 1883, 
11 qu~lio delle P<~ste .italiane a fr. 5,50 
invece di fr. 3. Non potè ottonersl alcuna 
rid azione di dazio d'entrata i n llali11 per 
la merletterill. l'ari me n ti non fa possibile 
ottener<~ dtlllu coaeesaioni sui diritti italiani 
per Il vermouth, asBimilato al vino. 

Russia. 
Si conferma la smentita dello Czas alle 

prelt!fll violqnzo cbo sarebb,ro state com·· 
messe. dal governo russo contro i vescovi 
polacebi. 

,'l'nttavia vive preoccupazioni eontinuauo 
a regnare tra i cattolici della Pdlouia. 

Si spera P'"ò eh~ gli accordi conehiusi 
tra la S. Sede e la Rusdìll saranno leal­
mente. osservati, tant.o più che ea3i h11ono 
pome &'raplo la parol" dello Ozar, 

'- LI\ Òazz•tta uf~cial~ di Vats avi a 
dlebiata che il goferno non ebbe mai lo• 
teuzioqe di chiudere o .tli Bo!lprlmere le 
chiese e i co o feotl cattolici. 

Francia. 

Si spora r.be Il Senato rlgolterà la sop· 
prmione del bilaucio doi colti votat~ dalla 
C11mem, o che sarà iu ciò appoggiato dal 
g~Yerno. 

L'episcopato francese, i sen~torl o i dc· 
,,otati cl\ttolici approvano plen11mente l;l 
oo01lotta doli~ S. Sude nella quistlone re. 
llgiosa e riconoscono che il Summo Pooto· 
tlce ha fatto tutto ciò cbe em in suJ po­
tere p11r tutelare gl'interessi raLtollci. 

- La decisione pres11 dagli anarchici di 
teo•Jre nn llOmizlo venerdl nella piccolissi­
ma plazZtl della Borsa od a m~z~oglorno, 
l'ora In c n l di nJMlano l ftnanz1orl, desta 
grave apprensione. 

Si rif~1·1sce una fraso pronuneiata nella 
ultima lldUOilnza dall'anarchico Bord·l. c!a· 
dremo all'Eliseo, quindi alla Camera e 
precipiteremo l deputali a bore Il brodo 
nella Senna t!) • 

(ltJ' da not~&rsi cbe vener,JI appunto si 
discuteranno i ono•i cr~d1ti ooeorrenti par 
f11r fronte all'impresa del Tonkiuo). 

Un altro aMrcbico io qnel eomizio prc,­
PIIrl•tOI'io aveva soggiunto: c Vedremo come 
si comporteranno le troppe in faccia ai 
proletari. t 

Oot·ro voce ai arrcatfri&Dno preventiva­
mente i promotori doli' aoarcbieo comizio 
e cbe fuoerdi poi molte squadre di guardie 
occuperanno le vie adiacenti alla piHZZil 
della Bor1:1 ed impediranno aliH folla di. 
fermarvisi. (Vedi telrgramrni.) 

Svezia-N orveiria. 

Sono giunte int·wessanti quanto singoL•r! 
notizie sul noto proceeso dui ministri di 
Norvegia. Il difensore del ministro Selmer 
di cut Jra si discute Il processo pnrl11 dil 
un muse intero per 5 o 6 ore al giorno. 
Egli vuoi purBuadere i giudici che il mi· 
D\Btro non off~so lo Statuto. 

DopÒ il dif~nsoro parlerà di nuovo il 
pubblico accusatore. roi parlerà lo stesso 
ministro. Insomma pr1ma dolili metà di 
gennaio uou s1 potrà pronunciare sentenza 
so questa prima parte del colossale pro­
ce;sù, Ll altre parti contro i singoli mi­
nistri s1 svolgeranno pùi. Credesi cbe nella 
odLIIle 1884 il processo putrà esser tlutto 

DIARIO S.A.ORO 

Giovedì 6 dieembre 
s. Nicolò veso. 

Bfremerldl atorlohe del Friuli 

6 dìcembre 1232 - L' imtleratore Fe· 
1l•lrico Il salir.iona nl patriarca Perloldo l 
diritti della sua signoria iiollo stato del 
Fl'inli. 

Cose di Casa e Varietà 

Per Il Patronato. 

La sola educ~zione cattolic 1 potr1L sal­
vare il mnntlo, o lo sah·~rà; gonitJri, man­
dato i vostri figli al 1':1tronato, 

Don Pietro DOtt. Italiano 
Piev. di Mortegliano L. 5. 

C. Z. di Utline L. 10 - D. Dionisio Lo­
cis L. 2. 

Bollettino meteorologico. 1.' nflleio 
del New- York- Herald m~ n d& In. se­
guente comunicazione in data S eorr. 
· c Si segnalano molti centri di perturba­
zione che toccheranno le coste ·anglo-oor­
v~gesl durnute la corrente settimana, ono 
dd t1nali 11rriverà rm il 6 e l' 8 svilup­
pando prvbabilmeote una pericolosa eoer­
~ia. • 

Pér i sacerdoti. Il Monitwr de Rom~ 
pubbliCI& il soguento 

DECRETUM 
Quo varia resolvuntur dubia quoad re· 
cita'Ìun~m ofjiciol'um votivoi'Um per 
annum1 toco ferialmm •. 
Q,unm nonnulla ob~rta sint Dobla circa 

Indulinm geueralò a Sanctlseimo ·Domino 
Nostro Leone l't~pa Xlii datnm per DtJore­
tnm S~~r.rorum Rit11um Coog1·egationis sub 
die ii lulii nuper prneteriti qooad recita­
tlonem O!ijciornm Votiuorum 11er annum 

loeo 'ferialffim, Sllera: eadem. Congrega\io 
sol monerls case oe1JSoit ea ae~nlo enmlol 
enbiicere, atqoe oxinde authentlcam deela-
rationem emlttere. · 

Qttapropter Idem Saeer Ordo eubslgoata 
dia 11d Vnticanom la p11rtieolari coeta COli· 
dnnatus lniuqneotia Dubla expoud~od" so· 
seeplt, nlmirum: · 

I. An v~rba lotlnltl « ~uoad privatam 
vero recitationem ad lib1tum singulorum 
de Clero • intRiligenda sint de eis tantum 
qui nullo eauouioo titolo ad Cborum te· 
uentnr ~ 

Il. An statotn, de eonsensn Capitoli aeu 
Commnnitatis ab Ordinario approbato, re­
citationo Officii voti v.i 1 lieeat quandocnm· 
quo ab ea accopt~ti.one recedere~ 

III. An ln•lnltum ipsum ita 110~eptarl 
po.•sit1 . ot qnibnsdam 11nni ~lebns de Feria 
aliis vero de Votivls OCOells In Chorali re­
citutione agi valoat 1 

~l.mi porro ao R.mi Patres, omnibua ne­
curate perpensis, si c rescribere raU suo t: 

.U I. Ajfirmative. 
·· Ad Il &L '111. Nf,qative . . Atque iLa m­
eripseruot, declaraverunt, ae eervari man­
dnrant. 

Dia lO novembris 1883. · 
D. UardinalìR B!RTOLINIUS 

L. R. C. Praefectus. 
LAURENT!US S.i.LVATI 

S. R. C. ieeretarius. 
PÌr ohi vnole andaTe a Milano. 

Ricorrendo, uol gwrno 7 dteetaiJra p. v. la 
fast~ patronale d•JIIa città di Mt!aoo, ed e~­
seodo anche testi vi i gior.ti 8 e 9, i n n­
mlll.i bigl11ltti di andata e ritorno, distrl­
bùtti por U1lano nei giorni 6, 7, 8 e 9, 
noocbè quelli distribuiti da e por tutte le 
ultra StiiZ!Oni dell'Alta lialia nei ~iornl 7, 
8 e 9, s:~ranno valevoli, pel l"!torno, fiuo 
al secondo treno del sucr.ossi vo g:oroo l O. 

Il fenomeno celeste dei giotni pal· 
1a.ti. U" comunicato dcll'·tllustre P. D~oza 
ai giornali torinesi viene a confermare 
qu 1nto abbiamo ~cr1tto riguardo alla splen­
ditla moLuOI a c ho s1 mostrò alla sera e al 
m1ttino la sJorsa soltimana. E;rluso chu si 
trattasse di nn' aurora borua1e per le ra· 
gioni già d:1 noi arrecat~, l' illustre mate­
reulogo tlico cbo in. realtà quella luce rossa 
non era che una luce oropuscolare di in­
tunsilà insolita per le nostro contmdo; ma 
non rur 1 per le altre più elevat~ dd m o n li 
o per lo più morìdlooul', Ciò cbe .otfrl dl 
singolare il f~nomeno si fu la saa notevole 
eetdns:one. Rieorda però cb<l il grande ere· 
pnsr.olo cbe si ossnrvò mu7.'GO secolo f11 su­
però l'attuale per intensità e per esten­
sione. 

Il Padro Danza trova poi la spi~gazione 
del fenomeno di coi fummo spettatori nello 
c<~ndizioni io cui trova vasi l'atmosfera. E 
scrivo: 

c lovero, nel di 26 novembre una forte 
ondata di. depressione o moYimonto ciclo· 
oico, si inoltrava in Europa dal nord·ofost, 
dove, alle Ebrid i, il barometro, al li vello 
dlll m1m', era diseoso sino a 727 ID( m.; e 
nel ,di seguente, uu' altr'onda meno intensa 

·si avanzava dal sud pel go'fo di Genova, 
dovfl il barometro indicava 758 1111m. Fu­
rono q uestl m o vi menti atmosferici cb e po· 
sero por una volta fine ai bel tempo che 
da circa tro mesi perdnrava tra noi. 

Tra le due suddette dJpreadoni, nei di 
segnanti, s' interpoie n •a f~rtissima zona 
di • alt~ pr&ssion.l, ed autìcielone ; la q naie, 
p~netrata il 27 11il' ovest del cont;neotll per 
hl penisola ibel'iCR, htu1bi le falde setten· 
trionali della grande catena montuosa che 
divide al snd l' Enrop:q od al mattino del 
29 il barom~tro ori\ salito in CrOiiZill sino 
s 778 mim., cioè fil ID(ID. di più cbo t1·e 
gior.ni prim11 111le Ebridi. L'anticiclone pe­
netrò ezi11uùio. in Italia, ed al mattino del 
40 il b:~rnmetro en& 11 776 ID( ID. su queste 
nustre contrade del pari che sull'Austria 
e snli'Ungheri!l, 

Codesta torrente d'al'ia fredda condensò 
io gran copia il vnpore acqueo che nelle 
altre rog ioni dell'atmosfera ora trasport1lLO 
Jpverso di noi dai vonti tiepidi di mev.zodi 
a di libeccio,· e, rassorenantlo nel 28 ii 
ciolo1 lo rose lungo il gioro!J di culor pal­
lido e bianc:&stro, o vor•o sera e matti a a 
aranciato e rosso ; imperoccbè, come è 
noto, col crescere della quantità di vapore 
condensato lungo il giorno, diminuisce la 
luce cbe attravers11 l'atmosfera, in quella 
ebe aum~ntano assai i raggi· da questa 
rillussi, cho .soo qo11lli oba ci dànno i va­
gbi o molteplici colori dlll crepnsc~lo della 
Nera e dell'aurora del mattino; i quali, 
udle descritte coud1zionl, at:IJnistauo mag­
gior· vigoria e domta maggiore. 

Nei giorni appresso il vento veemente 
e la. oopios11 condensazione Ilei vapor~ si 

sono abbassati sino al suolo i doodo)o lem· 
peste del Mdditerraneo rlf~rue d~tlJiot94\1; 
le ue;l basse sulle Alpi a sugli · App•n­
. oioi ; le .pl()fgie. In SliJilla e su tutto. il 
nrsante Adrialieo, e le nebbie lltLI! el per· 
aieteoU olìe ora Ingombrano la Vlllle del Po•· 

Dall'Osservatorio di Moncalieri, · 
ll dicembre l 883, 

P. F. DENZA. , 

TELEGRAMMI 
Londra 4- Lo 8ta11dard ba d" Oalro: 

li goferuo ba deciso di abb11Ddonare Il Su­
dan e di limitRrsi a proteggere l'Alto 
Egttto. · 

Parigi 4 - Asaicurasi ebe .gli arclvee· 
covi dJ llèsancou, .::leina e Rèimt .creeran1l 
oardlnali, · 

Washfngton 4 - :Ai Congresso degli 
Stali il A1elidllggl0 presidenziale constala la. 
relazioni amtcbevoli con tutte le potooze. 

Deplora l'arrivo di immigranti da nazio­
ni amiche, privi di muzzt di sussistenza;. 
constati\ la iuefll:acia d~lle misar~~ prese 11 
'luosto riguardo dal governo lbgiefe: dice 
c be gli SI& ti U o i ti consentirono allo tr&t• 
tative proposte dalla Svizzera per il trat· 
tuto dell' arb.trato fra l due paesi •. 

Parlando dolla guerra nell'America, del 
Sud dice .cbe quando la volontà del popolo 
pernviano fu. manifesta gli Stati Uniti non. 
eait11tono nel riconoscere il governo da 
esso adottato. 

Il Heesaggio accenna allo numerose que­
stioni t1gUl1rdnuti paesi lontani, constata la 
prosperità lloaoziaria degli Stati Uniti. 

Vienna 4 - Alle Cam~re il ministro 
delle lluauze prJseuta 11 b1laoclo per if 
l ~84. Fa l'esposizione Jinanziaria. 

li deficit è di 38 milioni di lloriul. De· 
dnceuduue le speie produttive riduce31 a 
cwqne milioni. 

Il govvruo fa le più strette economie, 
ma cousillora sacro dovere d 1 far le spese 
indispensabili pe1.· lo avituwo ecouomic11. 

Quanto ai lavori delle ferrovie dell'Ari· 
berg e di Gallizia sona ultimali. 

Il bilancio fu notevolmente alleggerito •. 
Le imposte direttll ed iodirottll nei primi 
nove mesi del 18;3, pr,sentano la maggiore· 
entrata di fiur. 6,500,000 paragonata a q11el·. 
la d61 penodo corrtspundeoto .del 188i!r Il 
magg or intro1to dullu imposte e delle. do-. 
gane ba roso. possibile l'ammortamento d~l~ 
le q noto di debito senzll impiegare i l ii 
mili>lni e lt2 th titoli di reud1t11. votati per 
colmare il deficit del 1883, Questi titoli Il 
impiegheranno 111 maggior parte a eoiJ!11\r8 
11 deficit del 1882. l • 

Parigi 4 - La polizia proibirà il -mee~ 
tiug d~gli noiLrchlci indetLo per .veoerdl. 

Parigi 4 - Regna grande diJltdea11a 
·BOlle uu.uzie otti111iste pubblicat' dal glo_r• 
ua.li uffic10oi sui . Touchu10, È o1•i.nione jl'e• 
ner,11e e ile la situazwue aia più lesa e cri.,. 
tiea elle mài, ma elle il gurerno cerchi 
uaticonder la cosa per non 111larmare Il 
paese. 

l comunardi sono lrritatissimi per il 111 .. 
vieto po;to dal gov6rno al proge"ato Co· 
mi zio. 

Vlenna. 4 - Si attende Giera nella cà, 
pilale austr1ac11 verso la metà dill mesà oor· 
re n t~. Lo si d1ce latore di nn antogr11f11 dello 
ozar all' lmperatore Fraueesco Giuseppe. 

IN"CYFXZX:.D XU; ;AC>JI!'I,..._ 
4 dic•m~r. 1883 

Il•••· ·11. l fil r••· llnrllt IIU o Io. IU5 & Io,'. tt:lt 
. 1.. t• l ron. liU u L. IU8 a L •. 1M3. 
lu•. aulr. la oarto. b f, 71.30 & r. 7U~ 

ii. l• arroalt u r. 7UO a r. 71.71 
Ilor. or. u L. lfi.Z5 o L• 2t.s.n 
Ba11.ceattt &V.~tr. l• L. tU.2fi ·• L. 208.71 

PER IL PUBBLICO . 
Deciso a cvnti,Jnare il commercio delle 

maniMture, mi pregio portare 11 conoseenn 
del pubblico, cbe il mio negozio sito JU 
1lereatoveccbio nei locali del Santo Honte 
d i P i età, s~~rà, come per lo pasBBto, esu be· 
rantemente provveduto di manifatture In 
lana, H lo, cotone e sete, no11ebè di apparaU 
da cbies11 con oro o senza. 

Tanto por l prezzi, ora più limilall, 
quanto per la premura con col. Vérranno 
evaso le ordinazioni 1 sparo. ebp ·i m id 
veccbi e n~:~ovi cl ieoti vorranno · onor11rm' 
dei loro. ambiti comiLndi, a coi non. ·lllan­
cberò di adempiore in mQdo d11 renderml 
sempre p:a degno della fiducia da essi di .. 
mostrutami. · 

~~v~~rr~ f!PELur.. 
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GlJAlliGlONE 
Dellè TOSSI OSTI1Y4TE 

Bronobitl lente; infreddature, co•tipazioni, catnrri, abb&loa·' 
mento di voç4, tosee al}iuina, colla; cura d.~l Sch•ot:.po .di 
Cu:tt·utne u.llu. ~~Htehu-t preparato dal farmaunata 
MA O NETTI Via del Pe9.oe, MILANO, lo atte•tano i mirabili rJ. 
aultati che da dodici anni si ottengono. 

Gua~d!lrei dallo fals!flcazioni. L. ~.50 al llacon con i•tr.uzione. 
Cinque fla.cona si spedtscono franch1 d1 porto Ili~ I' posta m tutto 

. il Regno; 'per quantità minore invìa1·e eont. liO di· piol per la 
ope•a postal•. . . . 

Depositò in Udine presso .l'Ufneio Anunn,;l ~l Oit­
ta~ino llaUano. Via. Gorg!Ji ~8 lid\n~ .• , 

''i 

. ._tRE PER IL "AltFOrtff 
Dil,~einq1 Metallo, Avorio, Tartaruga, eco., -

/.' 

MA~ORlNA 
.A.~]llRIOAN'A. 

Profon'ditÀ ltél · 'braceio 

cent. 45: Solid&,···vftoc•, · 
econ!J.m.ica, ebbe u~' ada­

cono otraordinal'io. 

Pr~z~a X:; $Q! imballar··. 

alo~ .•.. · , .... 
·:·•'' 

/ { 
l raaccbina tedesca 

~..,\f'l!:l~"'~~~-·~ Profondi!~ del brac· 
cio ~ent. 50. Robuoiis · 

r . . 

•ima,. vertiealo, a dop­
pio pedale, v<IIocit~ di 
600 giri al minuto.' 

Prez~o L·. 80. 1Imbal, 
!aggio L. 5. 

Si pouono eegare aa• 
aicello di 25 oont. · di 
lfUIOOfl. 

Ràppresenhnzii.':preio'o l' UÌ!lcio Annunzi do! Cittadino 
Italiano, Via Gorghi ·N. 28, Udine, dovo trovanti puro In l 
depo•ito gli nten•ili .oècorrenti all'arte del traforo. Veadita ' 
,!ftl·pro~i ~el ~atalogo .che ti epodi~.co grAfir o {rAnco a chi l\1 
~· {Il. .ncbteota all'ufficio auddatto. 

B~~F 

DIIJiolllto ; la 'Udiae .· 
p~ou& l' uileie A1UU1Jlli ·t;f!!!f!~~ ••riai •i trevaact tutte 
,do! Ciuadi,.. liG/ia,.., ; lo •p•eialitl aationali 
via. Gorgài N. 28. . ed ooturoi tùlli·rli atr•· 

Pre11o L. 8 alla ltet, aeati od apparecchi plt 
ti1lla valida por rior.U re..,ati por ohirarria. 
20 Ai tura. · YillÌ, li•url,prof•m•ri• 

1~ 

2.4 

733.0 
91 

ooperto 

33 

73M 
30 

CODAt~• 
... lt\J 

'J em~•ratura minima 
aH ap1rto , , , -ll.o 

1'atto olb che •l t· di pid !ragraato nel prodotto doli• 

l 
dlatlllaliono dei Ilor! • oompreoo noli' Aequ• ot Toattco. È Ì 
diftleìlo di trovar$ llna delioatoz .. di pr·oramo ouporloro , 
all'AcquA DI TonrNo, e ho ba l'ropriotll igienlobe r•-· 
mandato. Diluita nell' ooqua appari••• l•tt••.- e eon qu~ta, 
lavando.! qoa!cho voi t• durante, la giorn•ta, lla la prd• ' 
prlotà di far aparlro ~ualsÌI\RÌ ruaehla .d•l viao, le rorJ.• f 
•compaiono o ln pollo \'icnn nd e•nra morbit:la eom• il 

·~~ nlluto. Se ol ooialaqua la boeca purillea Il ti•I<'J rad'or•a 
lo ginglvo • lova qualunqtlo uporo ogradevolt aìro bo .. a, 
Aloun11 gooeio gottata ou farro rovente apoad,.. .., llfflit 
pro!nmo atto a eorrogrere l' ari. vi>~ata dtfll'· •1'.,.....,...,.,1. 
'foglie il bruolore .che os.gioo.& ordinari•ment• il ra1oio 

l aol farol lo borba. Lo proprlotà lgloniobo lrulioalo • noa 

l 
tanto taeill a trovarsi in altre aequo di toelotta.l•: h•n••. 
pr.,our•ro il tavoro dul mon,Jo elogant•. Ogni bollip;lia 
porta incisa sul vol<·n la dicitura AC<IUJ. DI ToaQ~O. fr~U. 
della botligll• Lire 1.20. ' · · · ' ·· 

l DepoHito all'ufficio IIIIDUOIÌ del IIOiti'G !18111t1Te; 

1 Ooll' aumuto 41 M out. li spodiaoj lraU8 tvQQll' 
el l rio' il sorvi1!o del paoohl pool,li. ·' · · ' 

POLVERE AROMATICA 
PER Fi.RE II, 

Sli!MPLIOII 
TERMOUTH' 

• OIUNA'l'O 

CON SUPERIORE APPROVAZIONE 
INNOCUA. .A.~LA aALUTJI DRt.LB Pll!\:IONJ!I1 AM.ltlMIA ALLA 

&IPbllZlON& JTALIA.NA. DJlL l86l 

M udo ii &eruirr"n": 
l. Per polir• i lotti dagl' in•ettl •• ae apolvarizza Il ta­

volato e lo fos•uro, i malorassi od ì f•ll'lioricci; 2. Per lo 
tanz:ue •e ne brucia. 11n. tantino an d un tar'bo•e e in \ID" 
tazzolina eon spirito. ter1tn<lo chiuai Ili 1111ei ed i baleoni, l 
ftori 'e lfl piante si pouono liòeJ·are dalle formiohe Rpolv.eril­
zandono i lioJ'i, o ponendo!• lotorno al fuoto dolio y.ianto 
medesime; S. l 01111i si ripuliscono dallo· pulci opargendovl 
aopra lo opecifleo • otropploiaadoli loggermonto oino a .che 

' esso sia penetrato fr& i pall ; 4. Lo olo10o si faecia aulla teata 
ove esistono pidoechi ed alt1·i h:t.•etti di· simile genere i 6. t 
panni si eonì•nno liberi cl.al tarlo, •o., Dal porli in eerbo vi 
•i spanda oopra • nello. plofl'hO 'JUORia polvere; 6. Le sabbio 
dagli uooelll •, le atio del polli oce., ai poosono Mllsorvare 
netto dai taatidioai illletti, • opargendono ' tra le piumo del 
Aolatili ai rendono liberi dei medooimi 1 7. Por lo oamore, 
néllo oui tappoaaetlo ••illoi!O timici, 11 lrruol la polvere por 
distruggerlo. · · 
'n,u~o dell' altucci• q~mado "'"' 61'S, ,.atol& _.,.,, ~5. 

Deposito in Udine pres&o l'ufficio annunzi del gioi'· 
\, nlllo. Il Cittadino Italiano. · · 
~ li'tlQllJ:'t:ado cent, riO 11 tpedltee eot mOuo ltl J&etlht :pe1tatt. ~ 

~~~---------.----~------·------------·~~ 
~*i*i:t:•·• -i&i;t;*~*;r-.__;~-~ a 

' ·'' 

HOI P13 LB TRISti IIDmGUENZB DRI. T!GI.W 
Il& l 

e:r CALLI \DJ 
Esporlartona dd premiata balaamG ltisz, calllluQo 
iooolllparabiiP pet• l' Ameì'loa, EUillo, Torchia, la· 

ghilte1·ra ed Austrln-Ungh~rla : · . 

Qile•!o ~romlnto Cnllifuqo di La.. Le~oldo 41 Pa• 
..... """"' di lhM• Jlloadial•. e•1<irpa ()ALLI •""hl 
polli lll od iadurhrtenti eutuéi aonzQ. dishirb~t ~ ••Jl'sa 
fucl&hu·~. tt~CJJHu·audo U nte-<lO!IIinlll con Ul\ iHim.plioe p:en· 
nellltt". - lhwcutta eiln Eitlehet(~ l'osu L. l ; coa eti· 
ohettra ginlla. l .50 llH'JJ\Jtn dtHI~ flrma nntpgrntloa' dell'in· 
'funtnro o da· mod~ di uuru il r,'ti/lif'u,qà. · · '' 

D~['''-'~ito _1)01' ·t.:ttine e Pr~\lillei,a pt·e~~ao l' Ul\eio -'a.. 
Jl11n7.J •1<.'1 f'Ht,,.!ftn•) fln)iaao. · ·· · 

ì <:.tll' otttuhlnh di !'t•ut. jjW 11f •llf..iltt• bnco ntl &filiO OYlmtlt • 

·,. rl>lo Il ,.,,,t.lo dol '"to!ol P"llllL . tt .. 
·~~··;r 


